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Martedì 9 gennaio 20246 PRIMO PIANO

La Cia: «Nel 2023 hanno chiuso
2.233 imprese agricole pugliesi»
E la spagnola Geslive denuncia l’uso di piante da frutto «illegali»

l In Puglia, nel 2023, l’agri -
coltura è il settore che ha re-
gistrato il peggiore saldo nasci-
ta-mortalità delle imprese atti-
ve: al 30 novembre 2023, risul-
tano iscritte nelle camere di
commercio pugliesi 75.386 im-
prese attive contro le 77.619 del
30 novembre 2022. Il saldo an-
nuale è negativo, mancano 2.233
imprese all’appello, con una
contrazione del 2,9%.

«È questo il dato più emble-
matico delle grandi difficoltà
strutturali che il comparto pri-
mario pugliese, in ciascuna pro-
vincia, sta ancora affrontando”,
ha dichiarato Gennaro Sicolo,
presidente di Cia Puglia e vi-
cepresidente nazionale di Cia

Agricoltori Italiani, durante la
conferenza stampa che l’orga -
nizzazione ha tenuto all’Hotel
Parco dei Principi di Bari per
delineare priorità e prospettive
dell’agricoltura pugliese nel
2024.

Nello studio dell’Osservato -
rio Economico Cia Puglia in col-
laborazione con Aforisma, le
elaborazioni del data-analyst
Davide Stasi mettono in eviden-
za un’altra criticità: in Puglia,
gli addetti in agricoltura sono
diminuiti in 4 aree su 5 (l’ec -
cezione positiva è Foggia): a Ba-
ri e nella BAT sono passati da
36.076 a 35.847; nel Tarantino, da
15.215 a 14.903; in provincia di
Brindisi da 11.846 a 11.546 unità;

nel Leccese, da 11.350 a 11.255;
solo in provincia di Foggia sono
aumentati da 30.442 a 32.705.
Complessivamente, in Puglia,
gli addetti in agricoltura si at-
testano attualmente a 106.256
unità, un dato che conferma co-
me il comparto primario sia la
prima e più importante «indu-
stria a cielo aperto» della re-
gione. Il settore, infatti, rappre-
senta il 22,8% del totale delle
aziende pugliesi, con ben
331.034 imprese attive.

Va in picchiata il valore ri-
conosciuto al grano duro puglie-
se e la redditività delle aziende
cerealicole, segnala Cia secon-
do cui dal 29 giugno 2022, quan-
do il prezzo medio del grano du-

ro era pari a 575,25 euro/ton-
nellata, si è giunti il 20 dicembre
2023 a 370,75 euro/tonnellata,
con un calo pari a circa il 36%.
Non solo il grano, diversi pro-
dotti agricoli hanno registrato
cali di prezzo durante tutto il
2023. Il prezzo medio del grano
duro in Puglia, nel 2023, è stato
di circa 381 euro/tonnellata. In-
vece, il prezzo dell’olio d’oliva è
in costante crescita, tuttavia si

registra una flessione dei volu-
mi scambiati e il 2023 è stato
l’anno dei vigneti danneggiati
dalla peronospora. La produzio-
ne di uva da vino è stata dra-
sticamente ridotta, con una
campagna vitivinicola irrime-
diabilmente compromessa.

Infine, la spagnola Geslive
(società controllata dell’Ano -
ve-Associazione nazionale dei
coltivatori iberici), specializza-

ta nella gestione di licenze ve-
getali fa sapere che «oltre 300
attività di verifica che hanno
consentito di scoprire e segna-
lare alle autorità competenti l'u-
tilizzo illegale di piante da frut-
to coperte da privativa». La ri-
produzione illegale di varietà
vegetali, in particolare alberi di
frutto, sarebbe avvenuta in Pu-
glia, Basilicata, Sicilia. @MrsIn -
gr
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